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Catania chiama New York. I giovani dell’associazione Diplomatici al National 

Model United Nations e non solo 

 

Da diversi anni opera a Catania e più recentemente in tutta Italia una associazio-

ne di giovani, studenti e laureati della nostra Università: l’associazione Diplomatici, 

presieduta da Claudio Corbino. 

Focus dell’attività dei giovani di Diplomatici è la partecipazione ai Models, simu-

lazioni del funzionamento delle Nazioni Unite e di altri organismi internazionali 

particolarmente diffusi negli Stati Uniti, ma presenti anche in altre parti del Mondo 

e, grazie proprio a Diplomatici, da qualche anno anche in Italia. 

Ospitiamo volentieri un breve articolo del presidente Corbino che descrive le at-

tività dell’associazione, alcune delle quali promosse in collaborazione con il perso-

nale della cattedra di diritto internazionale diretta dal professor Sapienza. 
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Claudio Corbino,    NMUN 2008. L'esperienza dell'associazione "I Diplomatici" 

L’associazione Diplomatici è una scuola di formazione costituita da studenti e da 

giovani professionisti. Sin dal 2000 cura e gestisce la partecipazione degli studenti 

italiani ai Model United Nations (MUN), le prestigiose simulazioni di processi multila-

terali che riproducono il meccanismo e le dinamiche  di funzionamento dei princi-

pali organi delle Nazioni Unite. E’ il primo ente italiano ad aver preso parte ad un 

MUN. Nata nel 2000 a Catania, e affermatasi  da prima come esperienza legata 

esclusivamente all’ ateneo catanese, è oggi presente su tutto il territorio nazionale e 

gode del patrocinio di prestigiose istituzioni accademiche e scolastiche1. Sin dalla 

sua costituzione l’associazione ha inteso dotarsi di un Comitato Scientifico, compo-

sto da illustri personalità del mondo accademico, cui è stata interamente demandata 

l’opera di individuare e selezionare gli studenti più meritevoli. Attraverso tale sele-

zione  viene garantito un adeguato livello di preparazione dei partecipanti alle ini-

ziative delle Nazioni Unite. 

Diplomatici propone agli studenti, che si siano determinati a seguire i propri cor-

si di formazione, un percorso didattico articolato in due fasi. Un primo ciclo di cin-

que incontri, denominato Delegate Course, precede la fase di selezione ed ha oggetto 

tematiche che suggeriscono spunti generali di riflessione sulle Nazioni Unite e sui 

Model United Nations. In particolare viene posta specifica attenzione sulla storia delle 

Nazioni Unite e sulla loro struttura e si introducono i Model United Nations attraver-

so un’accurata descrizione degli stage di simulazione e un primo approccio alle re-

gole di procedura che ne determinano il funzionamento. Il secondo corso, denomi-

nato Advanced Delegate Course,2 segue alla selezione posta in essere dai docenti del 

Comitato Scientifico3. E’ articolato in dieci incontri che si sviluppano attraverso un 

percorso didattico che porterà lo studente ad assumere le vesti di delegato delle 

                                                           
1Università degli studi di Catania; Dipartimento degli studi internazionali Università degli studi di 
Milano,; Università IULM di Milano;Dipartimento giuridico delle istituzioni nazionali ed europee 
Università degli studi di Milano Bicocca;  Facoltà di giurisprudenza Università degli studi Federi-
co II di Napoli; Facoltà di giurisprudenza Università degli studi “Magna Graecia” di Catanza-
ro;Liceo scientifico “Galileo Galilei “ di Catania; Liceo classico “Mario Cutelli di Catania”;  Cen-
tro scolastico Belforte di Napoli; Centro scolastico Argonne di Milano; Centro scolastico Mon-
forte di Milano. 
2 Il corso è coordinato e diretto dal prof. Maurizio Caserta ordinario di economia internazionale 
presso l’Università degli studi di Catania.  
3 Il comitato scientifico è presieduto dal prof. Rosario Sapienza ed è composto dai professori Se-
bastiano Angelico, Maurizio Caserta, Vittoria Coniglione, Gabriella Falcidia, Isidoro Mazza, 
Francesco Milazzo. 
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Nazioni Unite. Si procederà primariamente ad uno studio approfondito del Paese 

(di norma uno per ciascuna università) che gli studenti saranno chiamati a rappre-

sentare così come assegnato loro dallo Staff Board dell’ ente americano che gestisce 

la simulazione. Successivamente lo studio si concentrerà sui tre strumenti tecnici 

principali che caratterizzano la partecipazione alla simulazione : i Position Papers,4 gli 

Speeches,5 e le Resolution6. Ultima fase di studio, che precede il training sulla negozia-

zione efficace e  le tre prove di simulazione previste dal corso, è quella relativa alle 

regole di procedura che disciplinano il funzionamento delle simulazioni (e dunque 

degli organi delle Nazioni Unite il meccanismo di funzionamento  dei quali è fe-

delmente riprodotto nei Model United Nations).  E’ significativo sottolineare come il 

corso risulti essere, ormai per tradizione, impreziosito da interventi di rilevantissime 

personalità del mondo accademico e diplomatico7.  

Dal 2004 Diplomatici ha esteso la propria attività alle scuole medie superiori ( e 

dal 2008 anche a quelle inferiori) curando la partecipazione degli studenti ai MUN 

appositamente loro riservati.8 

Nell’ultimo biennio l’associazione Diplomatici, grazie anche alla rinnovata colla-

borazione con la cattedra di diritto internazionale dell’Università degli studi di Ca-

tania, e in particolar modo con il Centre of Research on International Organization 

(CRIO) della Facoltà di Giurisprudenza di Catania 9 , con il quale condivide 

l’organizzazione del CRIO-DiMUN, (la simulazione degli studenti italiani che 

prendono parte con Diplomatici agli stages delle Nazioni Unite e che si svolge ogni 

anno a Catania)  ha ottenuto successi di particolare rilevanza: nel 2007 

l’associazione è stata infatti insignita del premio per i migliori position papers con 

riferimento ai progetti universitari e di quattro premi per i progetti riservati alle 

                                                           
4 Si chiama così il documento scritto che riassume la posizione del Paese nelle singole commis-
sioni di lavoro.  
5 Con questa espressione si indicano gli interventi orali che caratterizzano i lavori dei delegati nel-
le singole commissioni di lavoro.   
6 Ossia i documenti scritti espressione e sintesi delle posizioni dei vari Paesi così come emerse 
nelle diverse commissioni di lavoro. 
7 Nel biennio 2007/2008 abbiamo avuto il piacere e l’onore di ascoltare S.E.  Ambasciatore 
d’Italia Emanuele Scammacca del Murgo, S.E.  Ambasciatore d’Italia Guido Scalici, S.E.  Amba-
sciatore d’Italia Ferdinando Salleo, S.E.  Ambasciatore d’Italia Francesco Paolo Fulci, S.E. Amba-
sciatore d’Italia Aldo Mantovani, Vice Rappresentante Permanente d’Italia alle Nazioni Unite. 
8 Il corso delle scuole medie superiori e inferiori è coordinato e diretto dal prof. Sebastiano Ange-
lico docente di lingua inglese presso il Liceo scientifico “Galileo Galilei” di Catania. 
9 Il CRIO è un laboratorio didattico diretto dal  prof. Rosario Sapienza e coordinato dalla dr.ssa 
Adriana Di Stefano. 



 

7 

scuole superiori: tre “honorable mentions” e una “best delegation” quale migliore rappre-

sentativa del mondo in Assemblea Generale.  

L’edizione 2008 dei progetti MUN ha dato esiti ancora più significativi: Diplo-

matici ha ottenuto addirittura 10 riconoscimenti ufficiali: miglior position papers con 

riferimento alle scuole medie inferiori; miglior position papers e distinguished delegation 

per i progetti dell’università e 7 honorable mentions nel progetto riservato alle scuole 

superiori; nessuna organizzazione non americana è riuscita ad ottenere tanto in tutti 

e tre i progetti di riferimento. 

Incoraggiata anche da tali risultati, Diplomatici, nel convincimento dell’alto valo-

re della simulazione quale strumento metodologico di apprendimento fondato 

sull’esperienza concreta,  ha arricchito  la propria attività con un nuovo progetto ri-

volto agli studenti delle scuole medie superiori, assolutamente unico nel suo genere, 

che riproduce il meccanismo di funzionamento dell’Assemblea regionale siciliana. Il 

progetto si svilupperà attraverso un corso di formazione (rivolto agli studenti delle 

scuole della provincia di Catania coinvolte nell’iniziativa), tenuto da esperti docenti 

di diritto costituzionale  e regionale, e si concluderà con la votazione di un progetto 

di legge regionale interamente redatto dai 90 studenti appositamente selezionati, 

che avverrà presso Sala d’Ercole10 . 

Nell’ottica di offrire ai propri soci una formazione professionale di qualità, Di-

plomatici nel 2008 ha, inoltre, creato un’apposita sezione dell’associazione denomi-

nata : Alta Formazione.11  In tale ambito sono stati attivati tre distinti corsi: “Corso 

di preparazione al concorso per magistratura ordinaria”; “Corso di preparazione 

all’esame di avvocato” e “Corso di preparazione all’esame di Dottore Commerciali-

sta”. I corsi, articolati in tre incontri mensili per ciascuno, sono tenuti da magistrati, 

docenti universitari, avvocati e professionisti di chiara fama e prestigio.  

L’attività di Diplomatici riproduce un meccanismo (assai noto per altro nel mo-

dello anglosassone) fondato sull’esclusiva iniziativa studentesca. Si caratterizza in-

fatti come esperienza nata “dal basso”, cioè dagli studenti, affermando un modello 

di esperienza didattica ove sono, principalmente, gli stessi studenti a trasmettere ai 

loro colleghi più giovani le nozioni e le competenze necessarie per prendere parte 

alle simulazioni ONU. Tuttavia si sviluppa, sin dal primissimo momento, lungo la 

                                                           
10 Si chiama così la sala del Palazzo dei Normanni a Palermo dove si riunisce l’Assemblea Regio-
nale Siciliana, il parlamento regionale siciliano. 
11 Il direttore dei corsi è il dr. Vincenzo Neri consigliere del TAR SICILIA. 
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direttiva del  più intenso coinvolgimento sinergico delle principali componenti  del 

mondo accademico (docenti e discenti)  proponendosi come luogo aperto al con-

fronto e al dibattito  sui temi alti delle problematiche internazionali nel rispetto pro-

fondo di ogni opinione e di ogni diversità. Proprio dalla mescolanza di sensibilità 

tra loro tanto diverse quali quelle di chi vive l’università come docente, e dunque 

svolgendo la professione di educatore, e chi invece, come studente, vive 

l’esperienza dello studio universitario solo transitoriamente come tappa della pro-

pria formazione professionale, si è determinata quella particolare sinergia di idee, 

esperienze personali e competenze professionali che ne ha determinato, sino ad og-

gi, il successo ottenuto. Grazie alla libera adesione di studenti, docenti universitari e 

delle scuole, alti funzionari della Pubblica Amministrazione, rappresentati del corpo 

diplomatico e di semplici simpatizzanti, l’associazione Diplomatici ha potuto pro-

porsi in questi anni come un luogo aperto ad ogni esigenza di dibattito e ad un con-

fronto serrato, ma sempre sereno, e sviluppatosi nel profondo rispetto per le idee e 

le opinioni di ciascuno. Il confronto tra tali realtà, a volte per altro tanto diverse tra 

loro, ha costituito (e costituisce) il momento più significativo dell’esperienza di Di-

plomatici che, noi crediamo, trova la sua  ragione d’ essere proprio nell’idea del ri-

spetto delle diversità attraverso l’esaltazione delle differenze di cui si compone 

l’irripetibile unicità di ogni individuo.  

 

 

 


